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PENSANDO ALLA PENSIONE - Spigolature 
 
Finestra mobile 
E’ l’espediente per aumentare di un anno l’età pensionabile o procrastinare di un anno la pensione 

di anzianità  senza sollevare fronti di proteste che invece accompagnerebbero una riforma dei 

requisiti per maturare il diritto alla pensione.  

Ne vengono penalizzati soprattutto coloro che hanno raggiunto i 40 anni di contribuzione: infatti 

l’anno della  finestra mobile, andando oltre l’età massima contributiva, seppur forzato, non viene 

utilizzato ai fini del calcolo pensionistico; nel retributivo, se lavorato potrebbe agganciare il calcolo 

delle pensioni pubbliche all’ultima retribuzione per la Quota A o alle ultime retribuzioni per la 

Quota B.   

A questo proposito c’è chi si chiede se questi versamenti a vuoto non siano un indebito 

arricchimento dell’Ente previdenziale.  

 

Addio pensioni adeguate: avremo un esercito di nuovi poveri 
Le pensioni, pur essendo considerate come una vera e propria retribuzione, ancorché differita, 

proporzionata alla qualità e quantità del lavoro svolto con lo scopo di assicurare, attraverso la 

conservazione della loro capacità reddituale, una esistenza libera e dignitosa sia al quiescente sia 

alla sua famiglia, perdono progressivamente il loro potere di acquisto.  

Gli adeguamenti periodici non solo non integrano la perdita del potere di acquisto, ma neppure  non 

rispettano la svalutazione monetaria Istat, che  peraltro  è già ben lungi dalla reale svalutazione 

corrente.  

Ormai il sistema previdenziale pubblico ha imboccato la strada di erogare pensioni minimali, pur 

esigendo  contribuzioni di tutto rilievo e ben presto avremo un esercito di nuovi poveri che 

diventeranno sempre più poveri.  

Molti invocano l’aggancio delle pensioni alla dinamica salariale per mantenere nel tempo il loro 

potere di acquisto. 

 
Elevazione età pensionabile 
Una elevazione dell’età pensionabile, medicina per l’equilibrio delle Casse previdenziali,  quanto 

può incidere sulla occupazione giovanile?  E un ritardo dell’entrata nel mondo del lavoro quali 

ripercussioni potrà avere sulle future prestazioni di pensioni ? 

 

 

 

DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Il 36% non conosce crisi 
Alla fine di novembre, sono state più di 452mila le dichiarazioni di inizio lavori, presentate nel 

2010 all’Agenzia delle Entrate. Il dato fa registrare un aumento del 10% rispetto allo stesso periodo 



dell’anno scorso e conferma l’apprezzamento degli italiani nei confronti di una misura che, 

garantendo il diritto alla detrazione Irpef pari al 36% delle spese sostenute per le ristrutturazioni, 

oltre a dare linfa al settore edilizio, permette di far emergere il sommerso. 

Con un mese di anticipo, quindi, il 2010 supera già l’intero 2009 e viene eletto come il nuovo anno 

record del 36%. Nei primi undici mesi dello scorso anno, infatti, le domande si erano fermate a 

quota 410mila per arrivare a 447mila a fine anno. 

Sono i lombardi a guidare la classifica dei cittadini che hanno approfittato del bonus fiscale per 

rimettere a posto casa: nei primi 11 mesi dell’anno a chiedere l’agevolazione sono stati in 106mila, 

pari al 23,5% del totale nazionale. Di questi, quasi la metà (49mila) sono nella provincia di Milano. 

In Emilia Romagna, invece, sono 71mila e in Veneto oltre 57mila i contribuenti che hanno 

approfittato dell’agevolazione: rispettivamente, il 15,7% e il 12,7% del dato complessivo. 

Dopo il capoluogo meneghino, le province dove più si è fatto ricorso alle ristrutturazioni nel 2010 

con l’aiuto della detrazione fiscale del 36% sono Bologna (24mila) e Roma (quasi 22mila). 

 
 

 
PROROGA GRADUATORIE CONCORSI 
Col “Milleproroghe”  è stata prorogata di un anno la validità delle graduatorie concorsuali della PA, 

approvate a partire dal 30 settembre 2003. 

Secondo la giurisprudenza del lavoro l’utilizzazione delle graduatorie esistenti è un obbligo per le 

PA.    Solo esaurite le graduatorie  o per posti di nuova istituzione si possono indire nuovi concorsi. 

 
 
 
INPS e PEREQUAZIONE AUTOMATICA 
Con la circolare 167 del 30 dicembre 2010   (operazioni di rinnovo dei mandati  di pagamento delle 

pensioni per l’anno 2011 e attività correlate) l’INPS  da le indicazioni per gli importi dei trattamenti 

minimi, delle pensioni sociali e delle quote di incremento da attribuire alle rendite di importo più 

elevato. 

Ricordiamo che nel 2011 per le pensioni di importo superiore al trattamento minimo  l’aliquota 

percentuale di aumento (fissata all’1,4% dal Dm 19 novembre 2010 in G.U. 279 del 29 novembre in 

via provvisoria) si applica in via scalare, secondo determinate fasce di importo,  e precisamente al 

100% per l’importo mensile sino a 3 volte il minimo INPS (euro 460,97), al 90%per gli importi 

mensili tra 3 e 5 volte il minimo INPS e al 75% per le somme eccedenti 5 volte il minimo INPS. 

Infatti nel 2011 non è stata rinnovato quanto disposto  dall’articolo 5 comma 6 della legge 127/2007 

 

6. Per le fasce di importo dei trattamenti pensionistici comprese tra tre e cinque volte il 

trattamento minimo INPS, l'indice di rivalutazione automatica delle pensioni e' applicato, 

per il triennio 2008-2010, secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della 

legge 23 dicembre 1998, n. 448, nella misura del 100 per cento.  

 

che aveva previsto l’applicazione dell’aliquota nell’intero importo  sino a 5 volte il minimo INPS. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - INPS  Circolare n. 167  del 30.12.2010    (documento 013) 

 
 

 
 
 



ADDIO ALLE  DIAPOSITIVE 
Il 30 dicembre 2010 è stato sviluppato nel laboratorio Dwayne’s Photo a Parson nel Kansas l’ultimo 

rullino per dia Kodachrome. Scompare dopo 75 anni un capitolo della fotografia che a fatto la 

storia.  
 
 
 
AGENZIA ENTRATE - BOZZE 770 ORDINARIO E SEMPLIFICATO  
Sono state pubblicate le bozze dei nuovi 770 Ordinario e Semplificato per l’anno prossimo. 

Modelli 770 - Tra le principali modifiche delle versioni non definitive dei due 770, Ordinario e 

Semplificato, il frontespizio diventa più leggero grazie all’eliminazione della sezione dedicata al 

domicilio per la notifica degli atti. 

In particolare, per quanto riguarda il modello Ordinario, nella sezione IV del quadro SX, che va 

compilata dagli intermediari che hanno ricevuto la dichiarazione riservata per lo scudo fiscale, è 

stata aggiunta una colonna ad hoc per distinguere i versamenti delle imposte sostitutive del 7 per 

cento sul valore delle attività rimpatriate e regolarizzate da quelle del 5 e del 6 per cento. 

Passando alla bozza del modello 770 Semplificato, qui trova spazio un prospetto nuovo, chiamato 

SY, che serve per gestire le somme liquidate in seguito alle procedure di pignoramento presso terzi 

e quelle derivanti dai bonifici effettuati per gli interventi di ristrutturazione edilizia e di risparmio 

energetico, agevolati rispettivamente con le detrazioni del 36 e del 55 per cento. 

 

IN ALLEGATO A PARTE - AG. ENTRATE  Bozza Modello 770 Semplificato     
                                                                       (documento 014) 
                                                                       Bozza Istruzioni 770 Semplificato   
                                                                       (documento 015) 
                                                                       Bozza Modello 770 Ordinario     
                                                                       (documento 016) 
                                                                       Bozza Istruzioni 770 Ordinario   
                                                                       (documento 017) 

 


